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tolommeì) non è riuscito ancora trascinare que’ co­
glioni dei suoi priori a farlo.

Del resto state tranquilli che il Governo è con noi» 
e ne vedrete nuova garanzia nella ottima scelta del 
sotto prefetto di Volterra, caduta nella persona del’ av- 
vocato Bosi, arrabbiato fusionista, uomo di senno e di) 
onestà impareggiabile.

Sta’ sano e addio.
Tutto tuo 

P . P u c c io n i.

Allo stesso.

V ili.

Firenze, 18 Giugno.
Amico carissimo,

Rispondo all’ultima tua. Ho letto l ’ indirizzo e la1 
deliberazione municipale: l ’uno e l ’ altra mi piacciono. 
Avevamo mandato di qua gl’ indirizzi a Grosseto: ma 
ora che ho veduto il vostro, che è molto migliore, es­
sendo il nostro schifoso (e ieri ti scrissi le ragioni che 
tale lo han fatto nostro malgrado, non avendovi noi 
messo le mani) sono il primo a consigliarli a seguire il 
senese, anzi che il fiorentino, se pur non vogliono far 
da sè.

Veggo con grandissima soddisfazione che le idee no­
stre sono uniformi. Va bene: unità fino a che è possi­
bile; ora sarebbe dannosa e per noi che siamo in civiltà 
più avanzati d’ogni altro popolo il danno si troverebbe 
facile: non deesi cercare. Basti a noi l ’ unità politica: 
essa può far benissimo senza l ’unità amministrativa.


